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CANTO: Ave Maria (Verbum Panis)  
 
 

Ave Maria, ave 

Ave Maria, ave. 

 
Donna dell'attesa e madre di speranza 
ora pro nobis 
donna del sorriso e madre del silenzio 
ora pro nobis 
donna di frontiera e madre dell'ardore 
ora pro nobis 
donna del riposo e madre del sentiero 
ora pro nobis. 
 
Ave Maria, ave 

Ave Maria, ave. 

 
Donna del deserto e madre del respiro 
ora pro nobis 
donna della sera e madre del ricordo 
ora pro nobis 
donna del presente e madre del ritorno 
ora pro nobis 

donna della terra e madre dell'amore 
ora pro nobis 
 
Ave Maria, ave 

Ave Maria, ave. 
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INTRODUZIONE 
 
 

LITANIE della VERGINE IMMACOLATA  

 
O Vergine immacolata, madre di Dio, 

prega per noi. 

Tu sei anche madre nostra,  
Tu sei il rifugio dei peccatori,  
nelle tentazioni che ci rendono difficile il bene,  
da ogni colpa e da ogni male,  

preservaci, o madre di Dio. 

da ogni cattiveria verso i fratelli,  
preservaci, o madre di Dio. 

dalle malattie e dalle disgrazie,  
dalle pene del castigo eterno,  
per la tua immacolata concezione,  

noi ti preghiamo, o Maria. 

per la tua divina maternità,  
per la tua gloriosa assunzione  
er la tua universale regalità  
Tu sei la creatura più eccelsa,  

noi ti lodiamo, o Maria. 

Tu sei madre della Chiesa  
Tu ci hai dato il Cristo, Figlio di Dio. 

Gloria al Padre, al Figlio … 

da “100 preghiere a Maria” 
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PRIMO MOMENTO 
 

 

Dal Vangelo di Luca 1:26-35 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 
della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di 
un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai 
un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

 Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché 
non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo 
scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio.  

 

pausa 

 

Riflessione  

Alle parole dell’angelo, Maria «fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo» (Lc 1,29).  

La prima immagine di Maria che riceviamo dai Vangeli, è quella 
di una ragazza che non ha chiaro ciò che il Signore le stia 
chiedendo e di come possa realizzarlo. Maria è presentata con quel 
tratto di autonomia del pensiero che fa di Lei una donna tutt'altro 
che impertinente o supponente, quanto piuttosto un'interlocutrice 
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di Dio. Il suo “sì”, infatti, passa attraverso l'uso dell'intelligenza 
che chiede, cerca e legge le cose che accadono. Da parte 
dell'Angelo, poi, non vi è un'esplicita richiesta del tipo: «Maria 
vuoi diventare la madre di Dio?» né una risposta canonica «Sì, lo 
voglio», quanto piuttosto parole che aprono il cuore e la mente alla 
presenza straordinaria di Dio.  

Nello stupore iniziale Maria non si sottrae, eppure si turba e non 
comprende molto; cresce nella sua unicità di sposa e madre che 
non ha nulla di "normale" o di conforme alle regole.  

In Maria apprendiamo che la "normalità" è “unicità”, l'essenza 
umana è originalità e il coraggio è fedeltà a sé stessi. In Lei si 
rivela l’ulteriore ''trasgressione'' di Dio che ci libera dalla grettezza 
dei pensieri umani.  

Maria cresce come mamma apprensiva, ma autorevole. Sa 
esprimere le sue emozioni: «Figlio perché ci hai fatto questo, tuo 
padre ed io angosciati ti cercavamo» (Lc 2,48), e vuole sostenere il 
progetto del Figlio: «Fate quello che vi dirà» (Gv 2,5). Insomma, una 
donna consapevole di se stessa, che sa custodire la propria vita e si 
esercita nel meditare le cose che accadono (cfr. Lc 2,19), perché ha 
imparato che ciò che riceviamo, anche se non si comprende, va 
custodito e non respinto.  

Maria difende suo Figlio fisicamente e moralmente, cercando 
pure di tutelarlo dalle "malelingue". In questo modo gli permetterà 
di rafforzarsi e vivere, perché custodire significa difendere e 
coltivare per far crescere. Quando affidiamo a qualcuno un 
oggetto prezioso, ci aspettiamo che lo metta in un posto protetto e 
che sappia riconoscerne il valore.  

Quante volte capita che le nostre confidenze, i nostri sentimenti 
ed emozioni, siano esposti al giudizio di estranei?  

Maria ci offre la sua esperienza ed è per noi Madre di quel 
silenzio che è linguaggio giusto e opportuno senza essere falso e 
calcolatore. Il silenzio è una risposta forte quando è accettazione 
di una sconfitta senza rinunciare alla verità; è la determinazione di 
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consegnare la nostra esperienza ad un tempo e a delle condizioni 
più favorevoli. Il silenzio permette non solo di ascoltare fino in 
fondo l'altro, ma soprattutto di mostrare che c'è un tempo per 
parlare e uno per tacere, un tempo per usare la ragione e uno per 
lasciare ogni ragione in nome di Colui che è, che c'è e che si rivela 
più grande di ogni nostro pensiero e desiderio. 

dal “Nuovo Francesco il volto secolare” 

 

CANTO: Come Maria  
 
Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita; 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere Signore 
Abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vane, 
fissati nella vita vera. 
 
Rit. Vogliamo vivere come Maria, / l’irraggiungibile, 

la Madre amata, / che vince il mondo con l’amore 

e offrire sempre la tua vita / che viene dal cielo. 

 
Accetta dalle nostre mani 
come un’offerta a te gradita, 
i desideri di ogni cuore, 
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere Signore 
accesi dalle Tue parole 
per ricordare ad ogni uomo  
la fiamma viva del Tuo amore.  
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SECONDO MOMENTO 
 
ANNUNCIAZIONE  cori alterni 

Sulle corolle del pesco  
schiuse appena  
s'è fermato, incredulo, il tempo.  
La Tua casa, Maria, è nella pace,  
profonda e vasta intorno  
come un mare.  
E la preghiera è viva.  

L'ansia dei secoli,  
per l'attesa lunga di profeti e padri,  
nel Tuo spirito or s'è fatta colma:  
calice d'oro sul più bianco altare.  
Ecco: Gabriele è con Te.  
Nel silenzio alto d'ogni cosa  
la Sua parola è la musica incredibile:  
annunzio di nuova Creazione.  

Né più mai giorno verrà  
per la mia piccola storia  
e per quella del mondo intero  
pari a quest'ora.  
Tutto svanisce intorno.  

Ci sei tu sola,  
nel gorgo di fuoco  
dello Spirito Santo.  
Ma è al « sì» della tua fede nuda,  
che ti germoglia Dio  
nel grembo.  
« Te beata perché hai creduto».  

da “Guarda anzi contempla e adora” 
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MARIA, STELLA della SPERANZA  

49. Con un inno dell'VIII/IX secolo, quindi da più di mille 
anni, la Chiesa saluta Maria, la Madre di Dio, come «stella del 
mare»: Ave maris stella. La vita umana è un cammino. Verso 
quale meta? Come ne troviamo la strada?  

La vita è come un viaggio sul mare della storia, spesso 
oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri 
che ci indicano la rotta. Le vere stelle della nostra vita sono le 
persone cha hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di 
speranza.  

Certo, Gesù Cristo è la luce per antonomasia, il sole sorto 
sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giungere fino a Lui 
abbiamo bisogno anche di luci vicine - di persone che donano 
luce traendola dalla sua luce ed offrono così orientamento per 
la nostra traversata.  

E quale persona potrebbe più di Maria essere per noi stella di 
speranza - lei che con il suo «sì» aprì a Dio stesso la porta del 
nostro mondo; lei che diventò la vivente Arca dell'Alleanza, in 
cui Dio si fece carne, divenne uno di noi, piantò la sua tenda in 
mezzo a noi?  

da “SPE SALVI” di Benedetto XVI 

 
 
PREGHIERA 

Il primo fra gli angeli fu inviato dal cielo a recare il saluto alla 
Madre di Dio e vedendoti assumere con la voce incorporea un 
corpo, o Signore, al solo saluto, restò attonito e rivolto a lei 
esclamava così:  
Gioisci, per te splenderà la gioia;  
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Gioisci, per te cesserà la maledizione;  
Gioisci, redenzione del caduto Adamo;  
Gioisci, riscatto delle lacrime di Eva;  
Gioisci, altezza inaccessibile all'intelligenza dell'uomo;  
Gioisci, profondità insondabile alla mente degli angeli;  
Gioisci, sei divenuta il trono del Re;  
Gioisci, perché reggi Colui che tutto regge;  
Gioisci, stella che annunci il sole;  
Gioisci, grembo della divina incarnazione;  
Gioisci, per te si rinnova la creazione;  
Gioisci, per te si fa bambino il Creatore.  
Gioisci, o Sposa Sempre vergine!  

da “100 preghiere a Maria” 

 
 
 
AVE STELLA DEL MARE a cori alterni 

(«AVE MARIS STELLA»)  

 

Ave, stella del mare,  
madre gloriosa di Dio,  
vergine sempre, Maria,  
porta felice del cielo.  
 
L' «Ave» del messo celeste  
reca l'annunzio di Dio,  
muta la sorte di Eva,  
dona al mondo la pace.  
 
Spezza i legami agli oppressi,  
rendi la luce ai ciechi,  
scaccia da noi ogni male,  
chiedi per noi ogni bene.  
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Mostrati Madre per tutti,  
offri la nostra preghiera,  
Cristo l'accolga benigno,  
lui che si è fatto tuo Figlio.  
 
Vergine santa fra tutte,  
dolce regina del cielo,  
rendi innocenti i tuoi figli,  
umili e puri di cuore.  
 
Donaci giorni di pace,  
veglia sul nostro cammino,  
fa' che vediamo il tuo Figlio,  
pieni di gioia nel cielo.  
 
Lode all' altissimo Padre,  
gloria al Cristo Signore,  
salga allo Spirito Santo  
l'inno di fede e d'amore.  
Amen.  

da “100 preghiere a Maria” 

 
 
MARIA, MADRE di DIO 

Signore, 
che altro posso dire di Maria,  
quando la Chiesa l 'ha chiamata  
Figlia del Padre,  
Madre del Figlio  
e Sposa dello Spirito Santo?  
Devo sondare  
il mistero della santissima Trinità  
per trovarla  
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là dove è stata posta?  
La lingua umana  
può ancora esaltare un re, una regina.  
Ma quando una creatura  
si chiama Madre di Dio,  
ogni lingua deve tacere.  
Solo tu, Signore,  
hai potuto farti carico  
di esaltare la tua santa Madre  
per bocca del tuo angelo:  
«Ti saluto, piena di grazie,  
il Signore è con te.  
Benedetta tu  
fra tutte le donne»  
della tua razza.  
Signore,  
non vorrei tentare,  
a meno che non sia un temerario,  
di elevarmi fino a te  
per incontrare, presso di te, tua Madre.  
Scenderei più volentieri  
in basso, 
nella casa del carpentiere,  
a Nazaret,  
per vederti sulle braccia  
dell'umilissima figlia,  
divenuta tua Madre.  
…… 
Ora, l'Amore si è fatto carne  
nel seno della Vergine.  
È là che lo si trova,  
presso sua Madre.  
Madre del Verbo incarnato.  
L'anima di Maria,  
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fin dal suo concepimento,  
era il tempio dello Spirito.  
Dio viveva già in lei 
La sua vita eterna. 
Era già dentro di lei. 
Il suo colloquio trinitario 
proseguiva delicatamente  
in questa ragazza così cara  
come in ogni anima che si apre  
all'amore e alla luce,  
sciolta  
dai legami terreni.  
Maria era già benedetta  
fra tutte le donne.  
Ella amava Dio  
con tutta la sua anima  
e con il suo corpo. Perché no?  
Anche il corpo ama,  
come pure i sensi e le viscere.  
Tutto in noi può amare,  
quando l'amore è limpido.  

da “Il credo dell’amore” 

 
ANNUNCIAZIONE 

All’Arcangelo Gabriele è oggi affidato un mistero nascosto e 
sconosciuto agli angeli: egli verrà ora a te, unica colomba bella e 
pura che riplasmi la nostra stirpe, e a te griderà, o tutta santa: 
Gioisci! Preparati ad accogliere in grembo il Dio Verbo in virtù 
della parola. 

Con la discesa dello Spirito santissimo, alla voce dell'arcangelo, 
hai concepito colui che con il Padre regna ed è a lui 
consustanziale, o Genitrice di Dio, riconciliazione di Adamo.  
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Ecco, si manifesta ora per noi, la nostra riconciliazione: oltre 
ogni comprensione Dio si unisce agli uomini. Alla voce di un 
arcangelo, è dissipato l'inganno perché la Vergine accoglie la 
gioia: tutto ciò che è terrestre diviene cielo il mondo è sciolto dalla 
maledizione antica. Esulti il creato e faccia udire voci inneggianti: 
O Creatore e Redentore nostro, Signore, gloria a te.  

da “Cantare la gloria del Signore” 

 

 

SALUTO alla BEATA VERGINE MARIA 

Ave, Signora, santa regina, 
santa Madre di Dio, Maria 
che sei vergine fatta Chiesa. 
ed eletta dal santissimo Padre celeste, 
che ti ha consacrata 
insieme col santissimo suo Figlio diletto 
e con lo Spirito Santo Paraclito; 
tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia 
e ogni bene. 
Ave, suo palazzo, 
ave, suo tabernacolo, 
ave, sua casa. 
Ave, suo vestimento, 
ave, sua ancella, 
ave, sua Madre. 
E saluto voi tutte, sante virtù, 
che per grazia e illuminazione dello Spirito Santo 
venite infuse nei cuori dei fedeli, 
perché da infedeli 
fedeli a Dio li rendiate. 

dalle Fonti Francescane 259-260 
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CONSACRAZIONE a MARIA  

O Immacolata, Regina del Cielo  
e della terra, Rifugio dei peccatori  
e Madre nostra amorosissima  
cui Dio volle affidare  
l'intera economia della misericordia,  
io, indegno peccatore,  
mi prostro ai tuoi piedi,  
supplicandoti umilmente  
di volermi accettare tutto e completamente  
come cosa e proprietà tua, e di fare ciò che ti  
piace di me e di tutte le facoltà  
della mia anima e del mio corpo,  
di tutta la mia vita, morte ed eternità 
Disponi pure, se vuoi, di tutto me stesso,  
senza alcuna riserva, per compiere ciò  
che è stato detto di te:  
«Ella ti schiaccerà il capo».  

(Massimiliano Kolbe)  

Da “100 preghiere a Maria” 
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BENEDIZIONE FINALE 

 

Il Signore ti benedica e ti custodisca,  
mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te.  
Rivolga verso di te il suo sguardo e ti dia pace.  
Il Signore ti benedica. 

 
 

CANTO: Ave Maria  
 
Ave Maria,  
piena di grazia, 
il signore è con te. 
Tu sei benedetta 
fra tutte le donne  
e benedetto è il frutto 
del tuo seno, Gesù 
 
Santa Maria, 
Madre di Dio. 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. 
Amen 
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Ordine Francescano Secolare 

Fraternità di ISERNIA 
 
 

 

GRAZIE 

per aver partecipato a questo momento di 
preghiera comunitaria. 

Porta con te questo libretto 
per la tua meditazione personale. 


